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Pel nostro paeseralìevamento.e 
il commercio del bestiame costi^ 
tuìscono uno dei cespiti'^piU im-
oortaati dai lato economico. 

Pe&un certo perìodo,di tempo 
l'esportazinne: del b'éstia!ng%,ha-pa--
si paralizzata la diminuzione sen-
fiibile avvenuta: nel prezzfo dei "Ce
reali ed oggi ancora forma uno 
dei rami rtù importanti delia no
stra agricoltura. 

Quest'anno però, come avemmo 
occas ione^ "notare negli ultiix^y 
numeri d e l l 886, alla minor espor
tazione determinata dal riaj?p,,dei 
dazi in Francia si è agg iun toc i 
de^rèlfemento. I bovini da lavoro 
ebbero negli ùltimi nrfesi uho àéM'-
so mercato e quelli da consumo 

ribassarono in modo 
sensibile,,sebbene î  macellai rieUè 
-città principali atbiano fatto pair-
tecipare ben poco i consumatori 
a questo ribasso, : : 
, . Né basta. TJn, nuovo : malanno 
rioiiiiQientavamo, richiamando ra t -
tenzìone del governo, ed era quello 

f̂ jìai :cresQente/ importazione di 
bestiame dairestero e non già di 
b e s t i a m e ^ t i allèVamento;^;.;Q4Jver 
migiiorare le nostre .razzev^groe 
s'aveva in passato, ma di bestiami 
da macello, ché-vehiya così a Crea
re, colla concorrenza, un nuovo 
elemento di danno per l ' industr ia 
nostrana. ' " v V.' ^ ' 

La questione, come sì vede, era 
ed è di,evidente .inaportanza^^per 
la nostra economia e specialmente 
per Pagricoltura. ;0ndl^^ìAhe; assM 
opportuna ci^^^giunta Wj^fevole 
relazione del comm. MìragUa, che 
la CommissioiVe'#irii^ftiesta^péi' la 
revisione, delie tariffe ben fece, ad 

ègare a suo rapporto. . , 

I dati precisi e con molta dlU-
sénza ,tiaccoItì dai Mìraglia non 
possono che giova^ies grandemente 

"allo studio della questione. 
VediamQ,,4|ipq^ di-riassumerli; 
L'esame del movimento com-

merciale del bestiame bovino pren
de le m o s s ó ^ ^ b ì n q u é h n i ó i ^ ^ 
nel quale importammo dai 21 
ai 35 mila capi-bovini. ,̂^ 

Nel Quinquennio successivo, tran-"' 
^ ^ w m a dirniimzione negli anni 
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e, isìjipila jmportazione rag
giunse la cifra di 43 mila. 

Nejfuitimo quinquennio 1831 85 
eccetto piccole oscillazioni, iLmo-
vimento di importazione continiffi 
adaunientare: imperocché nel 1881 
importammo circa 40 mila capi-
bovini 4!p^ni età e sesso, nel 1881 
ne impomrnmo 57 mila e nel 1885 
c i r c a ' 7 0 / f f i f ! ^ •: ' / 

f | i i ultimi diecr^Wè^si del 1886 
rimportazìone superò dì poco î S] 
mila. capi. 

Là maggiore importazione nei 
quinquenni suaccennati è̂  sempre 
data dagli animali giovani, cioè gio
venche,, torelli e v i e n i in;P?ì t^o 
Juogo^pQÌ dalle vacche. ; -

L'importazipne dei tori e bovi 
in 15 anni si,è aìipena radoppìata: 
nel 1871 ne importammo circa 2 
fìiiìae nel i88 i , N. 1880. Invece 
nei primi dieci mesi dal decorso 
anno è salita ad una cifra ,^|ion 
mai jaggìtinta superando i 10,009 
capi e' pareggiandosi quasi con 
quella ^ è i vitelli, che % f e é si è 
detto di sopra, ha fornito la mag
gior q u à n ^ ^ l ^ g U anni precedenti. 

L'Austria t ieje iijm-imo posto 

nella importazione dei bovi e ter-
,ri;: segue la Svizzera specialmente 
per le vacche e gli animali giovar 
ni; poi la Francia. È da notare 
però che.negli ultimi anni la Ro
mania ha cominciato ad inviarci 
dei bovi t i t^on aurriento sempre 
crescente, di guisa^q.||e nel 1885 

si giunse alla cifra di 2000 capì. 
Passiamo ora a considerare le 

• \ 

cifre della esportazione. 
Nel 1871 lo smercio all'estero 

dei bovini fu di 162,681 capi, e 
sali alla notevole cifra, di 165,fl9 
nel 1878; ma do|ìo alcuni periodi 
ràpidissimi di aumento e diminu
zione scese a 86,953 nel 1880, ed 
^,65,944 nel 188L Negli anni 1882 
e 1883 la esportai^igjie si elevò 
notevolmente perchè giunse a toc r 
care le cifre di 109,972 e 127,003, 
m a ' ^ ^ ^ i a èf>ridisoesa rapidamente 
senza interruzione, a 70,968 nel 

4 ^ 8 4 , a 42,726 ntìl 1885 ed a 41,330 
nG^prìmi dieci mesi dell'anno eesm 

^b:? 

conseguenza di minorr" esigenze dì 
quel mercato. • •"" •'•"•• VÌ^^J; • 
^- Vedremo in altro numero quali 
condizioni abbia fatto al commer-
ciò del bestiame fft* I tal ia , quella 
dimìnuita*^portazione. ^ 

I , • . . ' - - , • - I l •.-.- ' ^ . . ' h 

l o a traver eli'Africa 
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Una sera in cui Ifigenia stava lég-
agendo svogiiatHmente, seduta in sa
lotto davanti a quella gfap,, tavola 
alla quale stava seduto egli atéflpi, il 
padre finse di mettere dàlia parte di 
Ifigenia lutti »• giornali che parlavano 
del meraviglioso acquerello di Eduard 
Schenkendorf Ifigenia gUtò Inocchio 
fitraeco%Bu quei fugli,^pj quali il ti-
lolo del lavoro tedesco era stampato 
in caratteri grossi. E le sì avvivò di 
improvviso l'occlijo: e una vl^^fìam-
ma le salì dì botto alla facciai^én 
tre le pareva che le venisse ,bieno il 
yeBjiiro, cou^iania fretta il cuor lo 
liiUttìva. Ma quando fu in fondo al-
l'iiviicolo e lesse iV nome di Eduard 
Schenlcendfrf, il suo occhio,tprnò, co
me prima, indolente: le sue goto ri
tornarono al loro pallore di nove e il 

AVf-^ 

SUO respiro si fece più ca| |p;e imbàt
ti to'del suo cuore più inisuratcf̂ ^̂ ie ; 
tranquillo:; e tornò a posare, senza 
curarsi più degli altri giornali che le 
venivano sciorinati df^vanti dalle mani 
premurose del Psdrej ,^J^ |^^ | |osar 
Pocctìfb svog!iatament?suÌ ìitrOj'mó-
strando con quet t ff i^i^^P; cpm'ellft 
non si curasse menomamentei,hdiyquel 
biondo tedesco. E cosi, guardando le 
pftgine dei lUìro (giacché leggerlo non 
lo poteva, galoppando altrove la sua 
mente) sia'̂ tìva che il padre era duro, 
cocciu l̂o nella 8Uaingiu^|(|^nH t dispo
sto, invece, a concedei'e la sua mano 
a chi ella non amava nò avrebbe a-
mato mai.^^senii che il padre suo, 
per il qua'e [putriva ancora tanto af
fetto, na!i|̂ ^̂ odev!Ì;f più tuttii la sua 
stirtia: sentiva -ĵ M^ uell'àiiima di 1ÌÌ 
àlberkavfl-ùn'8e'n%wllito non tòdevbia 
di oRoismo : sentiva che ella, perlui, 
••• - ^ m ° » ' • • , , ' ' ' • - . • i ' - 1 

per, quella sua testardaggine nel vo
ler far si che fossero rispottate ap
pieno le suo credenze, lui che non a 
veva rispettate quelle della moglie 1, 
sentiva che non sarebbe tpaì potuta 
diventare la moglie di Antonio Mon-
tàlli cho ella adorava, non meno ado
rata da lui. 

E s'era fatto cosi gigante noi cuore 
dì esdo l'amor per Ifigenia, ch'egli a-
veva anche provocato Eduard Schaiitt 
kendorf, temendo che la presenza di 
questo in easa Malberg avesse forsa 

itìì-is-

saio. 
• IFprincipale nostro mercato pel 
liestiame bovino è sempre M'Fran-
cia, che ne acquista i nove deci
mi: però da 132,604 nei 1871, e 
148 OoO nel f878 siamo discesi 
nei 1881 a60:288 a 63,908 nel 1884 
e a 39,125 nel 1885. 
•Mette conto d'indagare, seTl" 

dimimuta esportazione, verso la 
PrancW sia conseguenza di mino-

, -' - * ^ I r - l - " \ -—.1'.-. -J_ 

r,i esigenze del mercato, o s e aTtn^ 
paesi abbiano preso il posto^^^ahe 
noi occupavamo... , 
, :,Se noi facciamo ad esaminare 
le statistiche commerciaU"francèsi, 
rapporto ali importazione dei 'bo
vini in Francia dovremo quasi deL^ 
tutto e s c l W e r e ^ l I f t e c ò t i W p i i l 
perchè, tranne qualche aumento 
di lieve importanza dal Belgio e 
^«l 'Olanda, n e s s i M t l t f i f arte sup
plisce alla dìITerenza delle nostre 
esportazioni, sicché devesì conclu
dere che il commercio del bestia-

' ' ' - , ^ 

^grasso pei^id* Italia, diminuij 
sìa che si •cònsid,eri in vìa asso-
Iuta, sia che si voglia paragonare 
al commercio di altri paesi. * 

Rimane dunque accertata la 
imb^"i]>btesi,-che la diipii£iuitè?^ 

sportazione verso là Francia sia 

potuto distorre il cuor della giovine 
pittrice daU*amore che aveva sentito 
e sentiva per luì. 

Eduard Schenkendorf, 
avea potuto otténere^illflgenia nem 
meno un'occhiata di quella che à-
vrebbero messo il cuoro in pace del 
futuro |M'|!'*-'̂ I*'» 1*5 ^^\à,h pubblica
mente. Stampato sui giornali^fatto, 
Giuseppe Bordini cdfSè'^'in casa di 
Hermann Matberg, per veder di evi
tare una dÌ6grazi«. Chiamò Hermann 
«elio studio. Il pvttòr di Tnbinga, il 
quale aveva osservato un'ansietà non 
abituale sul volto delTatiìico, lo pre-
-cesàe: mentre Ifigenia, che si trovava 
anch'essa in salotio, sbiancò all' im-

• ^ 

piovviso, con le gamba che le trema
vano sotto. 

Hermann Malberg e Giuseppe B>r 
dini s'erani*'cHViiai nello studio: 1Q« 

' - 1 '- ì . I \ ' ' - t i 
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genia, presentendo che qpj^qhecosa 
di gròsso ci doveva esser sotto,; uscì 
dal salotto: si avvicinò, non alla porta 
che dava diiettuonuito nello studio o 
per la quale entravano^^tutti quelli 
che volevano visitarlo, ma ad un'al-

a quale non s'apriva quasi"*maì, 
e addosso alla quale, internameiite, 
erano appoggiate delle tele fino ad 
un terzo doìlî  :ma altezza, dal suolo 
ali* insù. . 

Il cuore le batteva: aveva sentito 
pronunciare dal Bordini, con timore 
d'essera udito, il nome dello Schon-

• • . . . 

Scrive W Daìlxj Cronicte cho la So-
Ml^tà^^^Wlftoa ^» Vienna ha rìcòvt^^ ,̂,̂  

to un dispaccio annunciante l'arrivo 
a^Z'iUZibiir del dottor Oscar LonZjcapo 
della spedizione aifluiaca nel'^ò'bngo, 
la qual§||l*proponev8 di espl&flTé il 
corso superiore del fìume, di cercare 
la via pei laghi equatoriali, e di soc-, 
correre Etnin bey e il capitano Casati,^ 
è^^lfà possibile. 

La spedizióne, della quale non si 
aveva notìzie da sette od otto mesi, 
ha impiegato un anno e mezzo a tra
versare l'Africa da ovest ad est. 

li dispaccio del dottor Lenz; non dà 
nesî un part!Co!aî #%ui risultati de! suo 
viaggio^ La conoscènza di tali risultati 
influirà a modificare parzialmente Oi 
totalmente il piano di Stanley che, 
come ieri abbam detto, muoverà fra 
giorni con una nuova spedizione per 
'̂l* interno del continente nero. 

Banche di questa vicina partenza 
dì Stànleypiirli-làjmmpa belga 6,;in 
elese — nujla ne. sa la noatra/Società 
*diftEijplorazione commeiciale, cui dalla 
Società geografica scozzese, nonché 
dallo stesso Siahiéy sì promìso^d* •"*' 
formarla 1^0a spedizione liberatrice, 
per eventualmente aggiungorvi uno.o 
-piiì delegati italiani che raggiunges' 
sero il capitanò 'Casati. 

La Società d'E^plòrazìon^ititèJnde 
J n proposittì^^informiizioni da! capitano 
•^Camperio, che in questi giorni deva 
essere arrivwto al Ortiro ove s'mcon-
trerà col dottor Jurvk8r,aU|p viaggia
tore Reduce dai Laghi equatoriali. 

Parlamento N 

derivarne. Domanda sa^'fl^tóih'afdo a 
64 nailioni che Oj^^frono perniile co
struzioni yotit^^neiie leggi àel 1879 
e 82, risultino da atudi fatti dal Go
verno 0 dalle society. Le incerteSJB» 
dureraniio sempre, finché non"sì ié#Ì-
va nei bilanci UYr# somma per ogni 
opera che Sì voglia compiere. Vuoi® 
che Io Stato per il danaro da procu
rarsi si. appelli direttamente al credi'» 
io: pubblico., Ritiene péryioto c b ^ 
contratti òomplessivi per le costii^il 
zioni si affidino alle società esistonti 
0.>d^Ì^^^«^'..- ... . 

Vigoni dopo avere svolte considsra» 
zioni tècniche e finanziarie sui coQ^ 
tratti chiede che in avvenire,||ai!|̂ ^̂ ^̂ ^ 
tìfaprendano costruzioni oltre le ci 
annualmente stanziate in bilancio. 
& Sennino dimostra la necessità dì 
un mi^ggior controllo ^|^(^||l§^^eai|rej^^ 

La poria dopo repliche a Sennino, 
osserva che si è parlato finora delle 
costruzioni ffirroviarie e niente del
l' esercizio. (Jfindì egli chiama l* at» 
tenzìone sopra alcuni d'fatti organici^ 
ai quali si .pu^épi^deve rimediare; 
nell'interesse del pubblico, del gover.d 
n̂o e dollfi' Società. I difetti riguarda

l o la oondiJìòne del personale, le ta
riffa, dei trasporti dalle msrcPI^^^eS 
viaggiatori; gli orari. 
J# l̂̂  seguito domani. 

Levasi la seduta aìlè ore 7 li2. 
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Sindacò e Frati Armeni 

^-im-

«ÉlWon 

Cadmerà «1 
Tornata del 19' 

• r ' 

Presidenza Biancherì. 
Si rìpififde la discussione del bilan

cio dei lavori bubblici. 
Giolitti^ proseguendo il suo discorso 

tratta del sistema da seguirsi per le 
costruzioni ferroviarie in avvenire-^ÉI'" 
espì||p;e4?(te sua opinTò'tìe circa i mezzi 
peif#èvitare i pericoli che potrebbero 
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kendorf è di Antonio Montani. Le 
parve che il finto le mancasse adiun 
tratto e tese, non l'orécchio, ma l'a
nima. 

• » 

— Si sfidano: Antonio Montani, e 
Io Schenkendorf: tu solo puoi evitarlo 
questo duello, che dipende da te : 
giacché... 

ifigeniàiSìystàccd dalla porta gri-
' ' ' ' ^m ' ' - ' . 

dando eònie una forsennata, e cor-
rendo verso la camera della madre. 

' , . . . ' 

I due pittori, a quel grido, ammu 
tohrono, volgendo la testa; Hermann 
usci come un panno slavato e dietro 
a lui Giuseppe Bordini. Ifigenia si di
batteva fra le braòcia della madre, 
gridando: — voglio salvarlo l voglio 
salvarlo ! 

Gli occhi di Hermann si scontra
rono in quelli della moglie, che glieli 
teneva fissi addosso, p parlavano. Capi 
^he Ifigenia aveva ascoltato e capito 
tutto: e nel suo animo nacque fea 
improvvisa rivoluzione a quella vista* 

Uici con Giuseppe Bordini : impedi 
il duello e Ifigenia Mulberg diventò 
fra breve Ifigenia Montani, a questo 
patto però, (vedi tenacità dell'animo 
di luy,) che le figlie avessero sfgiiita 
la religion della madre. 

IX. 

Vecchio, tetro, taciturno, cattivo, 
oppresso dal catarro, o a dir meglio 

purè L'ultitào mio artico 
l'altrO: d* Oastelbaldo, che m'incorag 
giava a proseguif.^g|jella lotta intra 
presa contro ì frati armeni o sindaco 
andarono a ruba e, avidamente letti 
destarono forte entusiasmo, perchè rj 
specchianti un alto senso morale d 
verità e di giustìzia che à nella: co 
scienza di tutti \ cittadini 

Tfovo opportuno ancora di dichi^-* 
rare una volta per sempre, a scanso 
di equivoci 0 di illazioni infondate^ 
che non sono \ soli democratici che 
combattono gli armeni ed il sind£^co 
loro agente —̂  gli, uni per l^^toro 

rfp'^'sche arti, per i loro dipor 
tamenti deplorabili vinĵ ^Itaìia, per le 
loro ofî tìse al sentimento dei liborali 

' J t ^z ^ n -4 
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da una gastrite catarrale cronica, sor 
Giacomo Bertallo giaceva a letto, as-
sistito, in quella scura ed umida stum^^ 
berga, dàlia nipote, Giulia, ne 
il volto di vent'àhni prima par^go 
nato con quello di allora sarebbe 
parso veramente bello : tanto era di-

, I 

ventato brutto,^deforme, cartilaginoso 
ed orribile. 

Sor Giacomo Bertello si sentiva di 
dentro dèlie acredini brucianti, e iiJIP 
pesantezza nello stomaco,' tanto in
tensa talvolta da diventar .dolorosa* 

. , • - , 

La sua lingua s'era coperta d'un.jn?» 
tenace bianco^giallastro : % delle nau
see e l^epe spesso dei^%òtnitiJ,|^|83aU-
vano quel povero,v#c"^hto.f , ^i«^g 

Poi venne, la febbre quotidiai^acon 
dogli acuti mali di c^po. Le sue Ub« 
hra cominciarono a empirsi dì vesci
cole e .tutta lî  sua pelle a coprirsi 
d'un, giallo iiitenso. 

Bene spesso, dopo lunghe ore di 
melanconl,|fe,̂  prò fonda, dì tetraggine 
cupa e di taciturnità, in cui una,pa
rola di Giulia lo faceva andare in 
collera: in cui i cibi gli erano parsi 
eaiiivi; lj||^^^^, spesso, dopo una se
quela di sBad'gU e'^dif^^rostraaipni, si 
addormentava: per isvegharsi poi .̂ ^^^ 
rabbioso di prima, assalito da rapide 
vertìgini. 

I ^ 

(Contima.) 
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iliflìia, 4*àUro per l i etìa'smodata 

derf^ti senza eccmèàè; pé'^'ui hon 
è Qtsistsono ;di partito chepì rauòvo 

d ia aspra ma' santa e re-
beatrice dei nost|^^^|^^8e 9 4«if P<>-
\ajfi a f ^ t o Ù M i p e o d e o t i , curvi aotto 
la feruSTOi prèpjótéèki, ai bene in-
-vece qQSatibne di onestà è ' ^ l ^ o r à -
Sita nella sua espr^BSìono più pura. 

Come non serUtVéi ribellare l'animo 
;^4svantì al ciniBtBO dì un uomo rivo 

J.i::ì.^^, 

% ézidhe reji-i 

atito di un carattere religioso, amnai-
|]^j|y|,rafe?r^idriva8thpoasideA*^^irq 

"^Igtl iffittnalì chiedellFfìatà rispon 
i o ! pftKato 0 éoì andate in America 
^ p a r e v a Parigi pagano tanto^v" 
<3Ònf('onlartì, il i Bapionte, Noifanta 

i ;—e anche poi dovete.(ua'esa-
geraiione) pagare? ohe ìnsiiUa i li-
berali e^uole tenéreisòtlb il aétó co 
mando turco unMntéro. paeleT Come 
t o ù t e non sentirsi rossi dati* indigna-
^lone alla oonoscenza dello operazioni 
senza scrupoli, dello sperpero sènza 
pudore, deità ^iboalaamttiinistr&zione 
|)èr parte di un 

iosa etrtiniera, chs,y^byerno dovreb-
e.inettara a posto;?:^^^!''... , :, .' /. 
pome volete che sì possa tacere 
òraèiuando si è dovuto assistere ai 

contìnui scandali successi con rapi-
dita VeVtiéi'nosa rie!' cortìunaie consl-

l i r t^^^S^^dei contegno del -sinds* 
lSo7 come volete che si passi sotto 
litenzio la sua ìoipàasibililà, BgW 

ifn certo dejlsi sapienza^ davanti al* 
V ìndìgnasioii^J^lla ctv^siijotalilà de) 
"onaigUo rappir^es^tànté'déUa maggia 
«•anza del paese,che nòmiò vijole piò? 
iGon:>e volete che sì possa rimanere 

^elraffoni ella cocciutaggine di «n m-
'vìduo che vuole rimanere sullo scan-

cìòè 131 più che alla fine dei 1885, 
I matrimoni dell'anno Ì8S8 furono 116. 
.; M&rt^^Mmm®, '— Dai meccanici 

ifratelii fe-irbma dì Mortegliano noi 
p. dicembre fu domandila ed ottO' 
ta lai privativa por una loro inven

zione apportata egli apparecchi di a-
lim^ntazione dVcqua silo biicinsUtì a 
batem delle filande, e g^è&postajn 
Opera nelle locali filande 4lCf6i|aorì 
Brunich e Maxzaroti. 

aSn^wi^o. - ^ l prof̂  DóW tanno; 
una cont'ar^nàa sul tema; Cùnchni e 
concimaio. L'egregio profd^aore ha.*^. 
;fado Ginin^nte tutte !ó dotti deVoon-
'éi^eX'Z'er'̂ rinciptlias'̂ f^^ '̂̂ òl**^^^^^^^ 

chiarezza. Un pubblico nanieroso, spe-
cialmaniejgj^^ agricoltori, lo ascoltò 
con attensiorìQ sempre crescento e se 
non era l'ora della corse â yr̂ ébbe pre
gàio il profe88oPfea,,4(3ntVnuare ad 
onta d6ll*ora avanzataw*Fu stab'uto 
invece.di: rimandare la dòntìnui'zione 
doUa conforonza al prossimo mariodì. 

k^ 

''U^r/-pì 
; ^ -

r̂ /-:''̂ :̂  

j i 

1 • . . " : 

fio sindacale sebbene sappia di affret' 
£are lo spiogUmento del Consiglio e 
la-̂ ieelnfeaffuante veWdta di? &n cómmìs-
sa.t'Mite 

i^! 0, non 
ÒBSono più oltre starsene muti ed 

^ J ^ _ ^ -

•^ilv 

nella Gazzett^^ffidale di venerdì 17 
corr.)rìptoduaiamo quello riguardante 
la nostra provino^io cui flgoranpl 
ttliì di Panizza cav, prof. Bernardino 
—' Oiol twpnf^ance^co — Viacovich 
prof. còii^E^Tov, Paolo. 

• ^ • 

" "Soe le là d e l l ' I r ® is ^ ® S M O . 

La nostra Società teandunitìntalé pel 
Tiro a Segno ha pubblicato il prò-
gri^^ma per le égffdtazioni e gare 

' . --^i-^-

a eli ann 

canzone interna ed alla romanza de 
secondo ^ ^ ^ s che il h&t'néSwàBtiUefO 
fu app!ai|dHo in tutta la seconda scena 
del f ^ t t d o atto. 

I 

odiamo il basso Terzi Taseina 
per la sua voce fresca, robusta, ornò' 
^^ ^ibVajito; óODoe non dimenti^ 
«hiàmé le Me comprimarie pùnti e 

»nen-^: ,^^eAl :, 
flpeta; Càf 

•^M 

87. 

* 

^••^'-^•^•it 

fi.' 

^Ed intanto -quale conseguenza im-
sae^iili^,del contegno del sindacÒ*Ìft 
gravei31fi|,|iiP*^2'<>''i« pubblica fatta dà 
14 coii&igiiéri di non volere più ih-
. tarve^lf ^ a l l f S u t e : determinazióne 

rave, Boa gmsta 0 che dovrà parto
rire ia 0ne del caos. 

E che l*acDminÌ9traziono inspirata 
ài sindaco, coadiuvato dai Frati Àr-

^jméiii, sia siala cattWa e disastrosa, 
ihilto moralmente che Snanziaria-
naents, cài basti per ora citare i se-

f luen t i faUi incontestabili ; 
ì.** Cessione gratuita della Casa 

Municipale ai preti, i quali la con-
1 • ' . ' ' ' i ' 

v^rtìrono iô  una dhiesa, e conséjguehte 
trasporlo ddgli flpci Comunali nel 

àUzzò degli armeni, pagando un 
ó; e ciò per atìcapari'arsi Tàppog 

gio dei clericali* Incredibile, ma vero! 
2** Acquisto delia casa di proprietà 

del sig. Franzosi, non certo fatta per 
V interesse del 

3.** XàvóroidislaStroso della piazza, 
ehe si dovtìtte rifare. 

à° Piantagione lungo le strade 
comunali di alberi inutili, iiiizi ,^eivi 
per là buona manutenzione stradale. 
' 5.^ Fabbricazione detta baracca dei 

bozzOlipW quale' nella insigne mente 
che Za irfed doveva arieg|iàre ucs'tner-
catò coperto, romammeiite compiuto, 
e che rìusci invece una imbtìciiluà 

fenomenale è che venne, fra le risa 
<tì tutti, abbandonata, peretta nessuno 
la frequentò ; per • noa; puocersi i unita • 
«Hente alla merc^f^zi'a che doveva ri
pararsi dui ràggi do! solò. 

Per oggi mv l̂frfermo, perchè tanti 
sono i fìàtti che mi galoppano nel cér-
"vello che non la finiroi più, tanto per 

- - ^ 

L" J . - . 

frcha per l'altro: a fWederci 
«dunque fra poco. liWIÌ^' è̂  la strada 
che mi rimane a percorrere, ma la 
compirò luttaj pei'ché è dovere di ogni 
cittadino di pQftiuo ii euo grutìolli^iO 
di sabbia per il trionfo oOmpUto del 
bello, del buono e dell'onesto. 

Italo. 
^ ^ n r _ ^ ^ ^ • 

© a v a r a e r © . — La popolazione di 
Cavarzere al 31 dicembre 18K6tìom 
ponevasi di 3361 famiglie, 9613 ma
schi e 9551 femmine in totale 19.194 

— Il nostro còri. 
cittadino àvv. Andrea Togato, pretore 
Urbano s Venezia, venne nominatbi 
sostituto procuratore del Ea a Nuoro; 

I nostri rallegramenti airottimo ma-
gìétrato per % ottenuta promozièltije 
sebbene ci ,spiaccia di vderlb traslò-
pato.tanto lontano, mentre per la sua 
coltura ed intelligenza avrebbe meri-ì 
tato migliore destinazione. Facciamo 
Voti; perchè torni presto fra nói. 

fceftterc-©d Srf i l . — ^ Un'ordinaria 
sessione si . tof̂ rà domenica prossima 
23 gennaio 1887 al tocco, coi seguente 
ordine dei^gioi'no ediìp adunanza pub
b l i c i 

If ' l l socio eff. doti. G. CJSoffio Isg 
gérà: « Appunti alla statistica ix» 
ìdica di questa ,Casa degli, E3pp8tn>T 

,3, l i socio eff; ptof, Q. Manfredini 
leggerà: « Sul concetto scièntifìco del
la proòedura civile. » 

3. Il; socio còr'r. prof. V. Oréscini 
leggerà una: « Postilla sul Ritmo Gas 
sinese. > .••;, 

-» Eicbrdiamo che i procuHWWll^ 
esercenti devonbnenere domenica proH-
sima (53) alio ore 12 meridiane una 
radunanza presso il Tribunale per la 
nomina delle cariche come diiiPordìne 

' L I - I 

del giorno già anngnziato ed interza 
e ivl|imà coiivoeazióneP^^ 

. C©ìfìB©B'i#lte^SÌii»l©n''fòl«< — Fra. 
la ultime oblazioni in favore del Con
sorzio Nazionale troviamo quella del 
Municipio di Gervarese Santa Croca 
per lire 10 e quella de! Municipio di 
Piazzola sul B'enta per lire 30. 
.^«Kai€? ,^ , IeH la;signor-ina Yitto 

Wa MUttOYxgo di PadOva,TfftVven6nte è 
gentile fanciulla, si univa in matri
monio con Alfredo aoa^ilorie tenente 
nel nostro reggimento a Padova Ca-
valleria ». Ai novelli sposi augurii cor
diali 0 sentiti. . 

Per la fausta occasione il tenente 
Adolfo Rf- Riccardi pubblicò coi tipi 

;'dello. SlubiluBonto Pros^ìerini alcuni 
- I X . 

suo» peniiitìri dedicati 'allo sposo ed 
al^Hmioo. 

Questi pe(ist*,'FÌ^Wn*^olrebbero es
sere più deii'oati e gentili. Vi at'̂ g'già 
per éntro un profumo squisito di poe-
sia, che abbelia maggiormente e «col-

' ^ ' _ 

pit*ce ed incide i conu^eiti soavi, pieni 
i - - -

di cuorv; e di seniióìento, che infor
mano ì! breve lavoro. — La venustà 
della forma non sì se 

'^àalla soavità purissima del 'pensiero. 
•—A lui le nostre sincere congraiu. 
lazionì per U ftìlica «d Jndovinuia 
pubbSicu^i^one-

Il soprintendente'sC'làlfico lét iàuhà 
conferenza' cogli infifegnanii d'ella no'. 
fitre sciìole comunbli doinenica 23 del 
corrente alle ore 10 ant. nella sahi 
alia Reggia Cariaresa. 

A questa cotiftìreoza possono Inter 
venire anbbe gli insegnanti delle 
scuole pubbliche ele^|jft|^ri di aliri 
Comuni delia Provincia. 

C;©usÌgISa» SM^ìl^arl©, -* Dal
l'elenco dei Consigli sunilari piovin-
ciali pel triennio 1887 89, (pubblicato 

Domenica 6 marzo avrarnso luogo 
le istruzioni preparatorie pel*fucile 
N. 1870; seguirono nei g i o r n i ^ 13, 
20 e 27 tó^zo y^PkSrile. 
. L e esercitazioni e le gare di Tiro 

al BersfF{3;lÌo Militare aaranno inaugu
rate il 17 aprile e continueranno in 
tiittffle ffjste successiva. 

;A;vr^ono luogo |v§c,he speciali gare 
domenicali con premi. 

- ' • 1 . ' r • ' • " . ' i_ '-. t ', - 3' ? ' 

In quanto sìa possìbile 0 cono pati-
b'imBnte all'uso deiPoltgono per par-
te doiie truppe del Pr<isnlìo, nel còrso 
dell'anno avranno ìtìngòìiiliiraftlé là 
seilìiiart», in giorni ed Ore tìa^datar-
miinars', esercitazioni Mbsre alla quali 

{aòVib piìTe aopli'cfibili le norme fissate 
per le Gare DonsenìcaU ; U orezzo delle 
munizioni sarà di lire 008, 

vTanto i libretti di tipoché; le, tea; 
sere per: gara non si distribuiscono 
in alcun caao su! campo d» tiro, ma 
solianto presso Puffìcio di Segreteria, 

Presso r ufficio di Segreteria tro
vasi puro esposto Un cappellb'S^uale 
venne fìssalo per i soci del Tiro iì 
Sfg|bwNazionale con VAtto N* 238; 
del Ministero della iGuerra,^ (ièrchà 
tutti gli apparteineniì alla Società pos
sano fornirsene. • i , ; > . 

ì tiratori dovranno uniformarsi a l ìP 
r . • ì , . - . - I . . . . - - . 

prescrj.ZiJoni che Vejr||nno dd^ie ^al 
Direttore, da chi %¥ fa le veci e dai 
Comtaissarudi tiro. Tutti co oroa^qua 1 
prendono parte al tiro devono osser
vare m norme stabilite dalla Prè ŝii-
denza della Società che saranno visi-
bili presso la segreteria e sul luògo 
stesso del^ tiro. 

" • . -

L'Ufficio di Segreteria posto nel 
palazzo, del Telefuno, é àjjerto nei 
giorni feriali dalle ore 9 ant. alle 4 
^ • • ^ - m é ^ ' - • •• 

p o m e r i d i i ^ n e . ,• .,•. 

~ Il patronato della Scuola per , gli 
infermieri in Padova ha indetta una 
seduta generale degli aderenti per do* 
meiiica 23 corr. alle ore due pomeri
diane nella Sala deirantico Coosìgliò 
— piazza Unità d'Italia — gentilmente! 
concessa per trattare il seguente òr 
dme del giorno; 

^^^prevaziofie dello^ Statato, 
2, Nomina della-cariche sociali. 
Le adesioni saranno ricevute anche 

durante la seduta. 

O t t t emonte i ;C0rì. Il coro del 
monelli pieno di vita 0 dì ispirazione 

ibripsamenteìatrumentatof^fo .cantato 
alla ! perfezione. Lode ai..., plftopli ar
tisti ed al su^^ f̂jjravo maestro Orefice, 
chiamato anche iersera ttk ' ^1 i p . 
plausi agli onori del proscenio. 

Ottimamente VorclioBtrav 
^ Furono bissati i.due ultimi pireludìt 
f̂ â̂ g'» imtet ì^^àfc^vivi degli spot. 

ì\ valente direttore Cim'mì ringraziò 
il pubblico per sé 0 per i suoi soe-
• ' = 1 . ' . . ' 

cotori, 
Stasseraterza rappresentazione,del-

la Carmen. 
• '• I 

ai©sJ-»Mr©g&ll Isa 
al^iìii^ — Le iètrozìonidi mo-

bjlitazionè stabiliscono che i óftiUtari 
di miiiaia térritbriàTe laureati Jti iine-
dieina e chiVurgia debbano Bri dal 
tempo: di pttcé^'èkser trasferti nella 
Cdcii^agnia di Sanità dot Corpo d*ÀF-
mata sotto l ^ u i i giurisdizione si tro-
vano. ,.., 

Padova 20 Gennaio. 
• - • 

99 70. 
99,80, 

i 

-\ 

lEendiia italiana 5 p. 0|0 
contanti L. 

Fine corf^B t̂e . * * . . » 
Fine prossimo. . ,mmiùj> 

onove . . . . . . . . .j» 
B^nco Noto . . . - . . » 
Marche. •. •••.. •". . ;• '^% 
Banche Nazionali. . . 
Banca Naz. Toscana. 
Cìredifco Mobiliare.^ . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Venete . . . . 
Ootónificio Veneziano. » 
Credito Veneto , . . . > i 
Tramvia Padovano . 
Guidovìe . 

7 8 ^ 
2 0L 

m i 

2580 
98 
30 
337 50: r. 
381 
204 

.1 272 
340 
93 

-zi-jl 

^a|H' - : ' 
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f 'Egli è quindi necessant ìgh^l «Qi" 
iitari tutti chesLjrovano injtftlì.con-
dizipni:deQuncian<} isenza indugio,tate 

Comune perchè questi possa ottem-
cerare alla ricevuta rschlèsla 
mumcare u nome di detti miiitan ali 
locale Oisirefcto Militartì, S*inteniié*^^^ 

«ìvCO. 

-h I 1 t • 
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che tale denuncia deve aver ttiògd 

quelli trasffifrtV a ia in'iliiSa territoViMe 
kjell'annb'àóteòédento'. 

Quelli poi fî a i ^ d é t t i tóHit^fì 
^he desiderano esser nominati Sotto
tenenti madidi cTi; milizia territoriale 

, r 

come da facoltà torO; futtoneidaMe.i^ì'' 
genti disposizioni potranno farne 40/ 
manda al locale Distretto par mezzo 
de) loro Sindaco prodacendo il con
gedo inimitato ed il diolomadi lanr 

Arresa©.- — La decorsa notte, 
dice il diario di P. S.,̂ *̂ f̂ è vehnequi 
mirrestàtò tìn pregmdicato ^V V'̂ n'ézià. 

^, aJii» a l ^ 1 . — Un mEilfattoro coa-
dannalo a morte, vedendo che la sua 

IS^bmandà di grakia era stata respinta 
e che all'indomani doveva subire la 

, diasè al carceriere: 
OosPdunqueil mio affare è •peip 

domani ? 
ur troppo. 

fNotu àiornàlìera} 
Il passo àrdi|gj^ Jo «guardò ^-lascìvoj 

la bocca volutiubsEi, il volto paHidoe 
pieno di bolle, Inalilo impuro Che ri
getta e allontanarle paróle sconce ed 
indecenti, twttbc ò dà a disiingnere 
colui ohe à*<abbandonei soverchiamente 
ai piaceri,di venere, Npfi sempre però 
uno è libertii^o per natura, alcuno h 
ittrattb dall*esempip,^4jaltri per vanità; 
^uùà moda che presto e*adott1l^e tìbe 

si smoiie più; tardi possibile. 
^^I.primi sìntomi sono pazzie gT 
nili che facilmente il mondo perdona; 

^Wpbbo a poQo la passione 'mette 
ridi ci, i più ip'^minati av^et^imenti 
diventano un abitudine, anzi un im-
penoso bisogno. T.iste chi giungo a 
t l l passo 1 Nòti età^'nbn vincolì:di s^n^ 
gii«, né sacre piofnease,iftè U }dÌ8pnpr 
delle famiglie; non l ' a rment i dalle 
abbandonate^ né la perdita delVft sa
lute 0''iitièrtór *ie!(à 'morte varranno 
àWattenereal misero> llbèrÉino I 

Hm minia 9 iinanaeco 
» ^ 

lAWvÉ ' -̂  

M'^ 
•w . i -

^ 

jli-i^ìi^b^i;?! mo ASlojsofĉ z ̂  di .». VI 
^apoìi.'167011^44 -^FabViSet., 
g e a s a a l ò Venerdì '-^,\ Palma .il 
0 ovui^, veneziano, celebre pit
tore. ISiV-rr^SioAgnese. ^ 

' ! • 

-ri^iAu:^-:;-.; 
• 1 F 

m Ceoni BiblWtrrafioi 
• " ^ 

a 

Abl^fatóè ricevuto h 

< i I ' -^ V I ' -- •< 
-I J 

'-^ 

• r ^ ^ osservò 
'^m 

lì Gomitalo promotore fa speciale 
preghiejr» alle signore .dWhtervenire 
alia aedutfl- dovendo fare In isÓtuzìo* 

pagna mai 

ne grande assegnamento sull'appoggio 
e l'opera della donna. 

. Sya.nsiowjà.dBsmsiiitiffiafr. — Ab-
biamo soii'occhio ti numero di saggio 
del nuovo periodico «La, Nuova .Gin-
nastina », organo dejl'AssbCiàss. Ginna
stica e della Sofiétà delT ro a Sfffno 
di Padova, direttore Pruncesco Miller 
e Filippo Virgili!, — Al nuovo perio
dico piospera vita, 

V e a i r © Wci'ttH. -^ lersera so-
con^H rappreseiitffibfe delia Carmen 
con I** MaudoUìt. 

'É difficile: dire quale fu il ^giudizio 
de! pubblico ai riguardi della signora 
Maudouit ; perché ieruera U pubblico 
tiovtìvasj in balìa di u»a %i^}^ ir-
requ||tea2a. Ecco perchè noi riSlii*. 
vtamo a domani, dopo la,.refii% di 
stassera, di l^ftljii^ il ^̂ 1:0 giudizio 
del pubonco e dj d i re la nostra per-
sontile opinione. 

La Maudouit èva iersera io preda 
ad un panico indescrivibile, e la ftp-

' ' " L r ^ ' 

prezzeremo certametffS meglio stas-
B| i j , libera da ogni paura ed iheer-
tezzti. 

in q«lttO; agli altri artisti, t iremo 
subito che la Meyhr ottenne un se 
condo 8ueces!i=o nella parie di Micaela 
ed una splfnidida ovazione all'arltt 
del tei20 alto ; 'che il tenore Emiliani 
fa applaudito vivissimamente alla 

je-* Domani à lunedi 
ecco una settimana che comincia malel 

( . • • ^ 

•J 

* - r ->—-• • 

# . 

«llésiUWè. '"dello Risate Clwil©' 
«^d((Ì 17 Gennaio 

N«i@eHes Maschi N. 2 - Femmine 2. 
ÌBHSt. — Simonidh Gitisep 

pe fu AntonHv cameriere, con Milani 
Viitona (\} Giuseppe, casalinga —r Pa 
sqiiali dettò Filippi Vaucesiao di lai-

^ ? P i tì6niadinó,con LmaU GiodiUa di 
0>ìvò|contadintt ^ Mt^rcolina Gfóvànni 

-fu Francesco, domestico, con Mazzu-' 
CHto Giuseppa^ fu,Orazio,lavandaia;-^; 
Zanetti Amedeo fû  Giovanni, posaì,-
dente, còhFavero Benetta di Giovanni, 

, > • . . l ' i r < i , - : • ' 

possidente. 
Tutti di Padova. * 
SlsarSSt •;— Bailieio Giuseppe dì 

.parlo, d'anni 1 mesi'3 -r- Bordin A-
^ostMiO dh,,Liĵ igi, dl^Rpi,,!^, domestico, 
celibe — Tonfati Giovanni dì Antonio, 

' anni 21, impiegato, celibe — Da-
mi»nii2 imballi Luigia fu Lùì^i, d'anni 
,27 e tuekì :6f casalinga,-coniugata' 4-
Ferr,i (ì9,vF(:*^nce8cei Galeazzo f̂ i Pie-
irò, d* anni 61 tpesi Wj,^po8sìdentc,jpo-
nìugaio — Bisoiio Trèvisan Auioiiia 
fu Angelo, d'a^Hhi 73,'èjiSalirila* ve
dova — Corpi G(ovai|;pr]fcB'*t'tolbmeo 
d'anni 74.masi 9, cappuccino. 

Tutti di Padova. 

prime diaptà^!? 4i,^iquesio nuovj^m-
roanto stnrìf;9dtìll'*'poi:a romana, scvit-

•to da MAFFIO ^AVSLU il siropiitico 
autóre dfgli /^altani in Africa a dì 
tanti a'Ìtrirdinanzi=gradHi al pùbblî ^̂ ^̂  

La;figura,J|^.iVe»'one che; avvelena 
il fraielto Gormanito, sventra la ma-
dre Agnppinn, uccide le mogli e i a 
amanti/ sgozza ; gli. amici e inOeridra 
R o m à p p r coronare V edificio dello 

•e,(̂ e infami^,, sorge,da,;f5J^^i,e pagine 
t'còsi splendidamente )ìlu6Ì,ràte, graodo 

ed intera per modo da farne riuscir 
la lettura oltre che interessante e di
vertente, oltreroodo istruttiva. 

Giudich*»^mb à suo ^èWpOT'f pera 
compieta, per ora non possiamo che 
dare ai nostri lettori il buon censi" 
glio^ di procurarsi queste Bruna dì 

-'ÌS 

ilo, di procurarst queste pruna dJ* 
pétóil^dite jiliila Ciiàa vliovlfto S 

Pojfoa» pì^Q co^4no solo^lO centesimi 
una'eMk cur^rima sMégala a olii 

compra la seconda. 

•"?-
I . . • 

} 

Z t̂non Maria fu Olivo. ,d'anni v i , 
Viiiìca, •nobile, dì C^r rM S.SU^no! 

^thòa tutti i nostri 
corrispondenti tre'Mée imporiàn • 
tissime: 

jLa brevità 
JLcL Gkip'^zza specialmente neiie 

indicazioni iì&i nomi e delle cifre, 
; Gli QTigi§§li scritti §opra una 

Hotd fmciaid àtìlle cart&lle* 

Kl If'iàs^®, «- E'iiì'o'il mese di gen
naio usctrà in Torino, coi tipi della 
rinomata Casa editince Ròux: E FA-
XA t̂i, propTleJ,?ria i^Up^^Gm^^Ua Pì^' 
muntefitì, un nuovo penodmi^^' '»̂ <'̂ "* 
lettura, ìninoìàio Ù Fuj'o, novt-iiiers 
ilittStratO aettimaniile. 

i r titolo indica lo scolpo del gìoP" 
i^ftale. Esso saia una raccolta Hccurata 
^p.waria di romanzile, nov.*ìUe, d' bo2-
zetii, biogruSe 0 profili^ mediti 0 no^ 
ancora iriidotli, dai principali, autoî i 
di tuiib le ìfìHZioni civiiij; tanto co»" 
tWimporanoi quanto delle liUimè ^en^" 
mvtóni. La • acelia degli scrî lfi verrà 
faiit^ in giusta misura in tutte ir̂ lat* 
terataftì, coli'mi-endimento di f'H'̂ ^ 
conoscere il fipr fiore, a prezzi? "jits, 
al pubblicò italiano, U Faro scoprì*'» 
cofeì t68ori*d*^ane completainenls 'gno* 
rati, oppure da ann* sepolti in una 
ingiusta dimenticanza; rmideih f̂ fni; 
,giiari molti scrittori stranieri di oui 
ci è noto apgeJta il nòi??̂ ,̂» >l ^'^°''' 
di qualche capolavoro- Perciò po''^' 
irerà In tutti i misteri della vita urna; 
na, melftti dai, più poto&li irigegai 

r 
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j|ipgni pafise^^éi coBtuoti di cìaecw-
no di «85l. 
:jlJ'aro n*>̂  ^̂ "̂̂  quindi «it^iornaio 

/atffV^*^^^'* ^«^^«'̂ aria, uii^gìornaie 

e furono per lo ptu i fogli lèitorari 
jtaìiatìi- Sarà un semplica periodico 
A\ lettura famigliare, intoreS'ì&nie per 
jutti ed àécsssibile a t u t t ó ^ l e J t ì i P 
onze come a tutte le boitìo. Sìi|4^un 
•oglio di evttgo, da ^^ f̂io '̂̂ i in òasa, 
in ft-novia, in curap^ria, tanto dai 
^ìletianti di letteraLura che vorrann^ 
eatandere la l<̂ ró conoscenza di autori 
e protluzionij quanto da coloro, che, 
nella ìeitursÈ, cercarlo soltanto i! mo
do iriiiga'̂ '̂'̂ *'̂  ilttìmpo procurandosi 
svariate emozioni, ^fp^ sarà una pub 
yicazione ' per gli studiosi, per glî ^ 
erodati, pei critici, ma ben^ì per la 
comune dei lettori, per le f-imiglie, 
pei-popolo. La crtilòà, la pòiemica 
lotiBrftriai li Faro l' abbandona - ai 
molti e furSia troppi diarii di lett'eìfà-
tara cha già efiietono in Uatia. 

prospera vita al nuòvo periodico. 

Si tratterebbe di un passivo di circft 
200 mila lire 

j ^ . ^ i . 

.«.< 

m 

¥ # 
v^.Èmi 

.BItilÌoft©©a'ipGttr8«tftlca.".~'La 
<|ÌstHiti83Ìrtia pitia E^litrrce ('ÈR||(Q di 
Koaìft ha incominciailf^f^ììa pubtVcà 
zione interassantisaimtt dai titolo Bi-
Uìotcca PatHottica, 

Uà abbiano sott* occhiò qualche fa
scicolo. Oiaficun voluraetu^^i^ea^ pa, 
gina in elegauEiasimi tipf,̂ ' contiene 
fatti ìmportanlisKÌmi di storia Patria 
o.d'Wòte altamente hiorale e costa 
soltanto 15 centesimi. 

Bàccoraanikcoo tuttavia alla Ditta 
Parino che i suoi autori per, la sma 
dia e il soverchio affetto alla patria 
ed alla libertà^ non escano dal cstÀpo 
delle verità noa solo/.^## àSf̂ umaiio 
i/este più adatta e più esatta. 

Il pubiiCO dovrà fàcùè tesoro qua
lora il Perino corregga appunto al
cuni difetti e tenga 4L^^;ttbbl»oazioni 
nel cacnpo più sereap^ll < vero 4 per 

^ 

qaenlo, p6l-^pub''Q0 commodo, si vo-
alia e intonffdarvi anche l* aspetto 

è tìaorto aiiV»lOHCj pr 
cerilo Antonio CiiK ât, naW nel 178j|if 
Malgrado 1̂  suoiH06^ ^nni egli ha lei 
bato Qno all'ultimò momento U pie 
nezza delle sue fdiCoUà mentali, 
spense quasi insonsibilmenio mentre 
81 levavi* da ietto. 

NègU ultimi suoi venti aribi visse 
r̂soto in una ca;||i^fla ìeolat|^, badaàd^ 
alle sue pecore. 

MeBìiMii^^^ È il tit*:fó d'iiui gior 
naletio dritnocratico quotidiaho'j )b'at-
iDgliero che si .pubblicherà a. Milano 
entro il mese, e che uscirà w^MSe. 
5 pomeridiane. ,, , .. \ . ; 

Tratterà democVitiòamóntè "di j»'tì-
litica e^t^m'nioistrflXìontì a AL»^'^^'^ 
ioCàU. "N1^ nome è tutto bn pi^^'am^ 
ma, che éiirà svolto ^ ^ càii|p| non 
c'èri^,dubitf^^^ d^kiìreit.riéignor 
Giovanni Sacci, che uno ai 31 dicem
bre scoreo diryaBe, per quattro annj, 
vigorosamente ÌSL ììiviBta democratica 
d iJ ' t ì^ra . . . ^ ym\--~y .u,^H>i''> 

Benvenuto ii nuovo -giornaIei^,btìU-
vonuto il nuovo COHJE'Ì. 

i l fi-ed^sSas 1̂  'ffoHttii."" *—, La 
Gàiz*ìUa di ^oHnò reca che l'altro 
ieri in qiiéUii fcìtfà'Bt ebbe per tuVto 
il giornoj 10 feradi sèuo aero ed a'itai 
notte se ne ebbero 14. 

In molta case l'acqua , potabile è 
cong6Uta,:neì,tuy»s^ bisogna ,.,̂ t4dar.̂  
b«ne anche a quella t^a) .cat^ptmrs 
dei_ ga^ l̂ '̂ ': : . ! m f e ? j l ^ . A ^ « V e . :, 

arl^iuìfle'lift '«ag'ariaì».^.t^»i! 
ìì'i^rogrtìsso di Piacenza scrive che' 

* un Soldato dei Pontieri essendo stato 
ptuisto a cinque giorni* d'arresto in 
cella di rieoraa pane QÌ acqua venne 
rinchiudo in una cella oscura ed u-
f^idà non solò, ma perfino priva di 
Vetri e di ìmparioate. 

Fatto si è che egli venne tolto dal 
carcere in anq stato da f&r pietà ed 
oggi si trova all'Ospedale m'iÙtàìrkÌE^A-
vtssimamente- irmmalàto e con una 
.^ancren^ ad un piedOf rbuUaj.|0 dal-
i*umidità 0 darfredda^presii 

l-

dossandogh no colpire Maglianl^_ 
gli errori di Qans^ìàfàì qui prò--
vedesi T insuccesso degli attacchi 
contro Genala. lotanto La Porta 

a di ca&yiuire un gruppo 
i dissidenti sicili^^^ 
t= Nella diniògt3fcl di ierse-

ra pei Bulgari, fu applaudito vi-
vameììife Bonghi, che non si degnò 
nemmeno di rispondere al saluto. 
La questura sciolse i dltf^tìlnti 
in modo inutilmente aggressivo, 
arresiàbdo arbitrariamente io stu
dente Avignpnipprimadèl'U squilli 
di tromba; gli agenti poi sbar-
rifèbo la; vìa con m,(^ijnur.ba|à^ 

i-

i.-f*»^'4^.j^m?J?^-'- •-• 

(Agenzia Stefani) 
"̂  À'è©M«s, ÉJttÈ?ff-.l riBuUati delle e-
lezioni assicurano da trenta a quaranta 
vóti, di ftf!»gc{!oranza a! gabinetto. 

'^Slilìl^e^lmìa, t^.^vll'P>trtamenta 
fu aperto con un discorso del trono, 
che dichiara che la sìtaa?:ione del bi-
Unciò^ soddisfacente, ed I f S e r a i 
progetti c|î e saranno .pjesenî afei al 
Parja.ment̂ î.̂ ,-,. ̂ ^ • 

l ' I ÌPoméy .Hifti — Il dividendo dello 
azTòm dvlià BaitCA N >7,ionale pel se-
èò;h'a*òèetoe9tre del 1886 è Basato in 
tiré'quarantktrè, pagabili dal :3 feb
braio. 

reccbie proposte nuove o i^Ma"-®' 
L* Inghilterra, sembra voglit^WwSire 
una grande•^éònciUa^iòtie versò la 
PofWSl* g^iingere a trattare dir lT 
tamonta eoo. "essa..'WW .̂ .^ . : ^^^,r,,. 

il successo dei negOEiatì fra la Taf 
chia ^^Zahkoff considerasi g^herÉl 
menle dubbio. Un partittf^W^fluente à¥ 
palazzo, critica la chiamata di Zaa-

• • _ j 

Eic^pslra, fl9« —« Lo Standard ha 
daVienna; Annunziasi da buona fonte 

^éW i reggenti della Bulgaria sono 
pron^^i;dismettersi, se viene loro gà 
rantito che la questione bulgara sì 
regolerà proasunamciite con «na con 
ferenza europea, e che si riconoscerà 
la legalità dall'attuale Sobrànje. 

liomiiSB*», I » . -7- La Pali Mail 
Gaie(fe assicura : ̂ dftde^i a Pietro-
burgo essere prossima una nota della 

orla, chiedente la dimissione dei 
reggenti. —ftiQuasti proclameranno Ù 
22 génnsiio Alessandro Re della Bul
garia unita. Se il progetto fosse ese-
'jguito, la Eussia sarebbe costretta a 
un'aaione energica. Credeai.a Pietro-

urgo che 1 reggenti sieno incoraggia
ti da una 0 più potenze. 

sa 
U:BXTO 

Iv l le coh quattro campi 
circa al N. 5 7 p M pressi della 
Stagione centfSll?'1?ér trattiitive 
rivolgersi àirufticìò do! Bacchi-
gitone. 

H^'. 

m 

m^ 
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« r o per ogge 
tisticà. Per denti ^ Vltìntierejia, oro 
giallo e bianco ed k\it\ Gomposiziona, 
tut'toaoon nuovo sist&iaaft. 

Eseguisce òperazio.i&y6ntistiche. Lo 
st'idio resta aperto tutti i giomirjEUi. 
mane a sera. * 

1 - V ' ~ 
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: F. ZON, flfcfiÉJore. 
v{STÉè'ÌNÌ ÀNTómo Ùerehte respomabile! 

M» i l* l$« I^09itona 

^1 cìimunGont 
.••il- • . ' . . Wy 

tfi 
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W4' n e , ft9* -^ Dietro indicazione 
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Scontro ferroviario 
j . 

. l i : 

• > - ' 

4 feriti _ 
'lltrenb; oiA'nibus' tis'c&n^o ilAh.;"'!©* •. 
tVv'it tìiiesta notte?In BtaiWne di 

larvi contro il treno inerbi i^^,.J308. 
l'urto è stato violentisaimb e il 

fracftsso a'à. udito molto Ibntanoi 
olti ••y&gonip̂ ma8er̂ _„._,, ,̂. 

àie lodomotive Wf̂ b VlSoUe'ih ,jihb 
Stato miserando, * 
1 Lo spavento nei viaggiatóri fu griìtn-

HÌÌBSimò ; ma/leiCOnseguenze non sonoo 
coaî g|avìcom*'e dapprima si suppose. 

Soltanto (lue viaggiatori riportarono-
'coniustont, ma non gravi. ' 

Invoca nbl pèVsdnaìe "ferroviàrio si 
dflpIòyiM&é fst-iti g r̂&vemente e pft-
recchicontuai^^. ^ ^ i . - > •̂ 

Si Sta ora lavorando allo sgbmbeì'o 
Qfllla linea. 

.- ff 
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mal glorn 
Il Corisiglio dèi nainìstri ha de-

lilaerato dì sopiMedere .«y^^isro^ 
Sfatto per la proprietà eccresiasti-
ólii considerata la situazione ^ffli
tica e la pendenza delle trattativa 
fra il Vaticano; e J3,. Prussia p§|| 

ilP^uestione ecclesiàstica. 

di un so!d-iio dei cacciatori, la polir 
zìa arrestò due stranièri che gii ave
vano proposto di consegnar lorortié-
dia.nte una forte somma di denaro,^ua 
focile a Dptìtzione con.oartuccie. tla 
inchiesta sovpra e couiinc'ata. 

E<lŝ gi«q HH. - ^ 1 (|ue &£'î àriieri ar-
restati avevano olferto al soldato dei 
cacciatori, di cui;8i cJattivarono l'a-
micisia, ventimila^^PCiiifhi per av^irne 
ih consejgna il lucile nuovo modèllo, 
colle ààrtaccie. Dichiararono nomi, 
narsì il primo Ahdenàr S dn^y, nato 
a Londra, PaltÉoCarlJ» Volitz snodo 
mastico; un* terzo lorò'compagno,rìff'*' 

^, La .polizia creaechequei nomi Bono 
ffalsi.^^enne opìerata dna perquisizio

ne n^lle loro camere. 

a i r r l i i e i ^ e ài B!a|s0ll 
Ca3&'"o, *®i|fe-Il Kodive telefraìò 

hi)^•'••.-:L'^••l.y^^i( 

' e r r i , 
La, Nobile^^Q£ntesBa Gj^avanna 
unn Hohenstein vedova 

^ i n o m e ^nche dei-Fìglfeoon vìva 
riconoscènza, ringrazia tutti coloro 
fche con.pietoso o gentile sSnti-
tnento vollero onorare là memoria 
dell'indimenticabile ,^obile Conte 
Francesco-Galeazzo'Ferri, rispet
tivo marito è padre^wooi prender 
parte al firoprio liittó" : 

agli Eremitani %n fitnéò 
Vm Ballotte, N. 3 3 0 . 

specialista pflr oiturstui's dTjp] 
•/applica liéini'^1 .e I9©etl'§Ki S9 
fion(Ì^^^;nuova invenaioA* 

•f 

-m^^^ 

« 

injisionò non ^^^ssero ricevuto il 
Jrìste annunzio. — 

Consultazioni: gratuite : Marleéi, 
(Ji^vedi e gabbato dalie 10 alfe 
12 apt; 

Consultazioni private': tutti i gioiĵ  
"^m dalle 3 alle 5 para. 

' •©."Pe i 
Oculista 

Via Ponte CormM 9970 

3 
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Ulta 
• UBS Éraififator©'.-.— Venne' 'arre

stato' a 'Casale, e condotto.in.questura,! 
segiif^^à uria folla.%ctiripStt, ceribi 
BoniHSConiPietror di f.Brescia ,d' ani>i 

P ^9, ricercato dall'autorità per molte 
trulT--. commesse. •' ,, ' ̂  y :#%M':-

Quftsto^bel = l^mo poiKttvjà̂ ^̂ itì -capo 
un berretto a diJfè'*rìghe e f>cendo9Ì 
passar per. cantoniere capo percorreva , 
sii stradali nrovinciali e multava i 
canioniéri pe/^ualcha loro mancanza 
se Inììn •gii: rimettevano del denaro, -a ; 
che U contravvenzione non avesse 
•corso. 
-; Aveva in tasca docijmertlì falsi, una 
iiiedaglìft ai^falor civile nop sua e 
^Ìgli«iti di grosso tag! o.... che avtìVa 
tagliali dagli esemplari fritti diatri 
ûirt̂  da! tninistero pel ritiro dei vec-

«bl̂ ^BigUetti. :r: \ 
, Ses^aati" '̂ f©rr«rt^'l!aB'lo.;••—.. L'ai 
;tra ?tìr« ì̂fìilUp;P; 590 ^ètie;ipar4fi Aifê  
•Venezia ^\\^^ 45 e giunge alle 4 40, 
'à Tftiviao, causa un falso scambio 
'̂ lla stazione di ^qut^st'ultìma città, 
andò ad investire la /iocombjjjiia di 
riserva che manovrava con parecchi 
carri di merci. 

Alcuni pu&Qeĝ eri rimasero contusi; 
la locomotiva n. 32, tltt^'"*^ classo, 
e la 202 di ter^a, r iUf^o . . molto a-
vanai,3. 

Due viigopì̂  l?«g9K*V) 0 n"*'̂  carrozza 
cellulare àndùrono quasi quasi efra-
Celiati. 

"Oggi 51 aduna al ministero della 
guerra Un consigliò di disciplina 
per giudicare il segretario Vacca-
ro, quello che. d^^ '̂̂ ì̂ò il capo 
divisione Bugitene di pra^he ìl^ 
lecite coi fornitori.. ^^ '̂ •. 
,11 Vaòcaro è imputato di man
canza d'onore, perchè comunicò il 
Segreto ad altri che non erano 
suoi superiori. t - - '"-1 • 

F'iì̂  rinviata la sentenza della 
Corte 4fc0^ss|^ne per ricorso di 

vLope/ fiiiohè "^HifemgriyabbianiP 
presentato un'altra memoria. 

IT. 
h-|ilt!i^"'LJ';5.iV.-

tlobiìant ieri restituì la visita, 
a i ^ u l g a r i . \ , ,̂  ^ ,̂  , 

Questi furono ricevuti an^^e da 
Depretis, che mostrando simpatie 
per la loro causa raccomandò loro 
la^ iass io ì ip t i rudeim, 

4*ìùi t à r m u n a RrSSde ditóbstra-
glòrie fu or |anìzzlfe 'a idi-q fevore 
dagli studenti ; però le t r i p p e ne 
impedirono la...pr.o,secusione. 

.;i--j;«Xi'n: ^ 1 ' mmn me 
- • « . - t ^ • '•• 

iî 8cft). ' - -i.-. 

r 

: 

^Vk ''^viirnhi fùìtìia&énik». A 
llrescia, cóntro certo Leti, negi'Ziwnte, 
e staio spiccato mandato 'di cattura 
'Nr fiode 0 f.fiUimenlo doloso. 

Fra la firme falsificate pare ve rie 
p » o di un noto e distinto avvocato, 
1̂ un egregio ufficiale dell'esercito, 

«l; un ricco ex fornaio e di parecchi, 
«Un. ^ 

lipHua, 20, ore 8.30 ant. 

ì d i t e le notizie di rì-
lìóstranze^dà P̂ Hfeì e Vienna so-
ffà tia nostra mobiUtazione.i Eu^ 
una falsa voceA^Morsa sparsa ad, 
-""'^^he vennb tòsto smentita. 

.Wavori pel nuovo cantiere 
a Pozzuoli prqcedontj 

iàl^oremea^; Isaranno comt>luti 
entxó due anni. 

^Bulgari partiranno (Romani; ' 
' sonò; cOntèatié^imi del ricevimento 
Gòrdiahssimo avuto dalia ^òplk-
ziooé̂  come dai ragiprèseutarfti^llel 
govèrno. 

r=? Orispi ha convocata la cófci' 
missìbhé del Codice Pénale pel 6 
febbraio. ,. 

I dissidènti t̂oscdni intendo-

al Re UmbertS^'^nnunziandogU l'ajfe 
riWdal principerai Napoli» manife-A 
standogli Wsua massima soddisfazione,. 
per poterlo accogliere in Egitto. 

Umberto risposo ringraziando cor-
dÌBlmento pel igiiìt)le^^p'éhsiéro,^ftin 
che pelle accoglienze fatte al prin
cipe. 

m-' C^iE^a», fi©. ̂ - Il principe 4' Na
poli ha cominciato la visita della città 
e dintorni. Visiterà i bazàra, le Mo» 
sfff^e, raibéro dalla Vergine, le ro 
vinWdì Htiiiopolis, le tombe dei Ma-

elucchi, la foresta; pietrificata di 
ttsesbulac, la cittadella, i pozzi di 
luseppe Lkkara e le piramidi. 

K o u d r à , S^, — Uua lettera da 
artington invita gli unvonistt di Lir 

verpool ad assicurare delezione di 
Goschen, -^ Hartingtòn dice che l'ul 
tima conferenza degli unionistilaiLon
dra, riconobbe tóhe i] partito deve 
fare il pò|8ibil6 onde mantenere *il̂  
gabinetto attuale^ piuttosto ojieaip-
rbeitere al potere un giibìnetto favo
revole a'Il'Tiòma rule irlandese. . . 

•i- Il discorso di GoschénÉigli el'ét; 
tori di^^erpobl dichiara che lo stato 
delPlrlanàa non è4i^|gliprato. Parlan
do dellMolitioa estera espriaieteXre-
denza ohe il desiderio della pace est 
sta in tutte le partii^Il governo pure 
l a dóftd^ràf Nulla t^rà p,e|,, separarsi 
^daiie potenze che attualment^.Javo-
rano atloperadi pace suU» b.»se delle 
convenzioni ^ìnternazionuli.:Il governo 
rl<^ono3ce cRe non appartiene all'In 
ghilterra di prendere un iniziativa 
nella questione bulgara, ma co non 
vuol dire cfie P Inghilterra, come fir 
materia dellirsittato di Berlino e pò 
t̂ enza>i Btediierranea, sia ind fl'tìrente 
aUft'soluzione che si;adotterà. 

a»aa:»lgji,.:fi9. — In seguito a dis 
sensi fra ,1 rappresentanti inglese e 
fiuncestì a Z-iila, specialmente cttusa 
IMncidonte dt'lla bandiera francese a 
Dongoreta, ftìta togliere dal vieecon 
sole inglese, l'Inghiìtorr» dichimò che 
richiainerà i! capituno King, suo vî  
ceconsole a ZeiU, so i francesi ri 
chiameranno Tierf̂ t̂  loro 
ZéiU. 

diurnê  e serali 
tedésco e di frap" 

§̂8P Bert, ̂ à &a 
lòs sotto 11 pòrtioalto.; 

,TwHEtì5Kiasi'=):^^i:srs!iM3''SiRi?-
\-w^m' -. --•- •• : 

Q l i l l i 
Oltre alle spedizioni all' ingrosso, 

vendita anche al minuto di 

,";Cappeili 'a «illndro;^ .,„• 
di seta, dì feltrò bassi ^ f i fusto 
Ili tela, detti di tutto feltro flosci, 
neri e chiari. 

-1 
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w 
eppiì per SacerSoìi 

I 

BERRETE DI SETA, ecc, 

èf asMiTiòno comniissipiiì, per corpi 
di musica, società ginnastiche, guai^-
die riQunìcipalì, campestri e boschi
ve, il tutto-a press i s i Ì I M ^ I t ì l 

llPàH^sa quindi cm r i i e w a s a -
i l s s l i w w ri*«paa'*i6tlo "per T-a* 

Fane iaUip ; ^ Lunedte.Rfeecaleiìi^ 
dalle :3 .rtlie 4 ^^linnastica. ' 

Veoprdì d>tile ;3.alleai ballo. 
• l^iansìliiilll,-" Giovedì-a Sabato-
dàtl^ 3 alle 4:gihnastica. 
#lenerdi d̂ ^U 3 alle 4 ballo. 

' .:8*ea» g:li s^slsslftl.—: Lunedì^ Mer-
colftili e Venerdì dalle 7 alle 8 pona-
ballo 
,. **«UoriMt^^ T'itte "l^ altro or». 
dal!» 8. ant. ^ 1 mezzan'r^è sono par 
le lezioni di scherma ed esercizio lìi; 

• ^ 

boro di ^ginnastica. , i ; 

N I min HI I I I • • J i J l 1 

rv; 
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I^ia%^'m 

rr^r.'^rv^^^ii^l'j^^ e a 

m in 
V a r i l a , «®. -^ Si ha dà Coalàn-

IfiftpliNiha Wolff VI è atteso nella 
prossima aottimana per tratiiare la 
queHioius dell'Egitto. Egli racR pa-

Oambio di Valute d'ò^riip^specìe — A.cquisto e vemìita 4ii e^-
.ietti pubhiibi, m LòttWne N:|4igpali;;e4: E^i-ere, dì.̂ ^^ e ( l 'Ob
bligazioni: dì Si)citìtà InHustnaii eCómmepoiaiì, di Prestiti Pic^ 
vii;i(ji.(ili, MtWicipali e Férroviarj ecc. 

Aiitlcipazìoni dì riml)orsi, prentì e c'g'ftppng. 
SMW^ ^̂  credito in conto corrente garantita 

su valóri d'ogni specie.; 
Sotto;scH2Ìoai e versamenti-su -valprì Italiani ed^JJ^^^eri. 
Verifica'dì ^EstraSìoni'in cdr^^ed arretrate di LòìteHei NkziO-

nali ed Estere. 
Servii;io di Cassa ed Ammhiìstragìoni private relative a fondi 

pubblici. 
fl#BaWco edettua per i clienti^ ^grm*Mliai8fie«ftée, verso il 

solo rimborso delle éveutuali spese, le verilìcha di estrazioni, Jo 
informazioni sulle variazioni di prezzo dei valori dati in nota, H 
cambio dei tìtoli, Plncasso dei premi, dei rimborsi e dei coupoas. 
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tETSJSSlWS '̂tt'ffi! .•^j«^!!rKfW? '̂1tiT?:r)jr^^^ 

ricetpliiÈ) esctttsìvatnente presso A. MANZONI e G., Rue Wt ì i . ' i e 'Pa^^ ' ^e ' i ^ 
Vì#TOlia Sala, 14;— Roma Via di Pietra, 90-91 — Napoli, Palazzo Munitìipio 

ÌgOTSSjm:^'''^n^^^^^fSS^iC£a6KEl^fi^^BÉSft^?rv::^;^-^j^ 

corta col SSPILLOLÉB&L ^ di Parigi. 

K r f 

Il i;diqaore gMafisce tiU.afice&si come per tnmnto, (2 QJ,:CUCCÌÌÌaf.it0 da cafTé fiatano ocr 
.UÓglU'Tfi'i pìuvloìo!iU dolori.r" • -̂  •• •• MMis^ '̂̂ "''• • • • " 

L<ì ViìloÌG, lìeiuii-atipc-^ ••ra!cm(fomT il rmf'HàseffU ffCCf^ssi. 
Qucslu cura porrolLamcute limooua,,ù.a'atu;ommimaala,dall',Illustre' D' •N'ÉLAtoM e'dal 

princlni clolla m<;fiic(iii. '/•&uuiirè-Mià0fmfifi0riianiéWW^^P't'(;fJ<f'lù traUaiu mito ad ogni 
oocfeièa, che si liiauAa gi-a,ii^^^_^0(ffì o si da presspi nostiii aeposituri. ' 
£s/iffliro,vcome gamn^/a, sull''èìtchetieìil)0lh cfe/.goirrno francase a/a ffr/n« 

DCP.OSlTÒ EN TUTTE Lc PRtNÓÌPAU TARIVI AGISTI 
•i^. 
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Numorbsi Attestai! cieiie primarie Autorità dediche- Medaglia di diversa Esposiziotiì, 
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del Solt̂ J.: G: PQgP, I. R, Mikk à fsvU klnm 
. - l ^ n t a t i dall'Auiitria, difU'i'Hg?iiitK'ra'e"c(:iÌri\insrioa 0 raccomandati da tntìo ìe céshrìtà. metììcho , 

lOQim AMTERTI-1 PER LA BGG0A'pSwJ\.S,t«ÌÎ v«:'S:i'> 
(lenii, lo^Vif» l'aluo r.-uiivo, inuuì. la fJérjtJsmn'J ue i bimbi, ó indipsousahilft noU uso dalU iniqua minerah iTRsro 

PASTA AJATERW 
"̂̂  : DSiiHFRIGlÀ AR 

IL SAPOSE D'ERBE MEDicQ*. :.:. ' "'""',;: 
mt}3Q alla jgiesaa lujà fiassibiSità o<! una. bìaiicheaJSiA meravìgUoKa, Proavo Cent. SO *ì po«io. 

- JRùmOf^ via.- a l Pioira, 9Ì 

ntt Saul 0 b faitde 

,>tti denti, rifl- t 

•^0*<i^ . qualità sopratìuiA, r̂ iHulfì V rftìiUÌ='^"spl«nniul 
nietìW bianchi Trt^zso C S5., 

m r / ^ r t 4 Tftalrii**nLo il rimedio sotffano 
X I O V - / per tutifi Idt malattitì dalla yMU\ I •-, 

. JSipoli, Paìazzo Munìcipaìa, ' , . 
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In PADOVA praaso P l t t i a c r i Msànaa'o. 

^ • 1 1 - I 

, ABDICOU D USO COMUNE, DI LUSSO 
E DI FANTASl 

, Macchine per calte. MactTiflie per 
burròinBR'hcchirìe per sminuzzare la carne 

Assbrtimento* completo dì tluto quanto 
occoffè per IMmpìaWto della 'cucina -— 
"Vasche per bagno. Semicupi, .-̂ airine ino
dore trasportabili. iLumi; a sospensione e 
da tavolo. Bugie, Lanterne di sirure^za. 
Ochi 'dì bue — Ciucine eeoi is^si iehe 
— Grandioso assnntinìènto in articoli so--
^di igienici in FERRO SMALiAJCO, pro^ 
vato all'acido acètico al'20 OiO dal labo
ratorio chimico rmunicipalé eli Milane^ 

Iti* stéssa Ditta , è TappresentaWÌe 
Unica in Italia dei Coi/i e Pétii imper-
meahili T^ Co l l i •:^S|ieeiaH p e r f§a-
ieéi 'dsi l . 

Non ^occorre nî î̂ avatnra né stiratura, 
adoperando una semplice spugna eoi sa
pone che ia nostra liitta procura. 
.^J^IÌÈZZI^^§SI. — SCONTO AI GBÒ?SISTJ. 
Si spedisce Catjalogo gratis .djie.tro Vrichiesté. 

Per uso. viUerinario questo Balsaoio già^a 
lungo tflrtipo preferito da negozianti ed alie, 
valori d oavatlt, è rioieclio sovrfijBifejneUe avirìtl 
erpeti^ ferite^ infi'mtnazioni in gcnemU e 
cioè; muli di gohif angine, ingorghi ghndu-^ 
luti, edemi, flemmoni, contusiont. Nellti so»-
pina dei bovini per la cura dei piedi. Aiuta 
por «iìriibilnoente la riproduzione de! pelo. 

CsuterizzentB- " 

h 

Ihfallibilft ppr ìa cura dei Rìccioli 0 pQrf^ 
Hcct, mixl di fw0, 0 porro Ugo^ mal delVa^ 
sino 0 carie (tetfvnghiaypiagHè uìcerose. 

Prezzo dpV Wiil.^3?M3ò la scatola^ L, 8; 
prezzo del CttW*crl«ir<»n*«, ftacon grande 
L. &i flacon piccolo h. S . \ 

Si sptìiiìscono dietro rimessa deÌÌLÌOìpottO 
pmuentesiffi) £0 per p»('co postale dal far-
macista Iftl A s c i l i i iKRtìI Brescia, pro
prietario ed éaelllivo preparatore e Vendesi 
in Padova presso la farnnafìia XsalgS 
, n e l Ì o e presso )a fHrnj. flRSs^ewssio ^t^p" 
pt^in^ Prato delia-Vòlte. 
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VIA S. P R O S P E R O , N.-7 . 
Premiali con medàglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 -

Nizza 1683 — Nazionale di Milano, 1381 
Vienna JB73is# Filadeilia IS76 — Parigi 1878 — Sydnej 1879 

a Bruxelles 1880. 

Dx ivrirj_A.i<ro 

Torino 1884 

Moibourne 1880 
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lì ir©r:{EtsS-B^raM^a è il liquore più igienico conosciuto,,Esso è raccoman-" 
dato da celebrità mediche ed «satoMp tnolti Ospedali, Ii f e r s ^ e t IBir-aHCia non 
si cfève coè1^»!rfe>'%£fl3ftvWoi.iv J^ewéÉ tnessi in coww«i'c%i,(^fl|..sj9oc^ e -c/te 
nM^iono che impprfeite^e nocive imitazioni, lì S'^eraiieft/l£rai|*B,^ ;,estitjgue la 
sete, facilita la dìgastioìfie, stimola l'app^Uto, guarisce le|ftìbbri sriteimitteiiti, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mai J i fegato, spleen^ mal ili mare, nausee 
in genere. Esso è ,:Wc«'inÌCE3|5o-anÌI?ì«l«Ì!*lèo. ; ̂ ip̂ ^̂ , .;.• - • : • ^-'•''H:' -•' '' 

^ ^ t t l GAHAKTIDI DA CERTIFICATI MEDICI 
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rHEFETTUBA'APOtìTOLlGA DEL | £ 4 a ^ . p E N J K à L E -
, i ' ^ \ Bengal KishnaguTj S Maggio 

PKEG. SiGNOKi F . t u BRANCA, 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'ageiOÌoSza dì lasciarmi avere ,i\ loro cplebra 
eirsa®'l-B^§?ffiBa«a a prez?|y[idotti cerne l'anno scorso, ne piigjfi§i;||iddàì|tW 

L'ottimo l?©H*saffl̂  ci è moUo utile pe> colerosi i quali non di rado, col solo 
USÒ dal medaMino siiperaiio il malore mortale, e ricuperano perfetta saluta. 

Io generale il S'«a'M©t BSTasaca ci riesòe molto vantaggioso per tutti-i ma
lanni ,jppdottì da questo q|ima eccessivameatfl caldo. 

Devotissima loro ne rvo / ; T. Pozzi, Pref, Ap. 
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MUNICIPIO 01 NAPOLI 
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', 31 Dicembre i873: 
Cer^mW to '^ t jsscr i t to dì avere somf^ilistrato n e i r O # S i e della Conocenia 

il ff'«i'uiB«^ÌSfei"aaa«® ai convalescenti di Coigia con loro grandissimoficfVamento, 
S notevoitì la toljeranza a siffiitto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
^quaii dopo cosi nera rriulattia, sogìiorìo avci'e sen^^ibilissim*» le vie digestive. La 
principale azione è l'&ttivJtà digestiva che si ridesta, oiide il progressivo benes
sere cho ì convalescenti ne Hséiitòiiè. ; 

IZ jyecitco PWinano FRANCESCO FEDE. 
Ptìi' la repUà delia fniria del Doti. Francesco Fede. '• 

i r Sindaco SPINELLI. 
"Visto la legalizzazione della Arnia soprascrìtta del Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto segue la firma. 
PEESZI: iv^ Bottiglie da litro L. 8,l&@ — Piccole L, t , ® # 

. Pronta esecuzione ed'e'satteizó rèi Invero "—'BMWtlestissliaìl m 
v | j i c f o si ricevono lavori i-lsiBieillBgsI^Ig subito; eseguili a mezzo p a c e 
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Dalle l?!»??!» 
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4 ' iis; V e n e z i a ? ^Sanl Harina^ fV. 6 0 5 4 . - -
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SCIROPPO D'IPOFOSFITO 
• Isa CM8.CS5-' 

Bei IV CHUFtC^ilLL 
,,^9tt^ri^%t?nza}:dogli jpofoî fiii, la tosse 

piiUWscei^ iap)40liU*fauniénta;aè-fórzQ ri
tornano, cosaaiio 1 Budori notùrni ei'^'ani-
malain f<oap di uà inaolìto ^onef^sere. 

ENĵ ero il nhcone quadrato (fnodtvllo de-
o^toj, ia s i y n a ^ u ^ J » ^ CHU îCHlLLe 
*•" ote'i'«L""̂ *"̂ ^ *̂'̂ '̂̂ ^̂ ^ ^^'^^ Furma-cia SWANN, rue Castti?!iono, 12, a Parigi, 
; Fr. 4 il tlacone in Francia. • ' 

Depositi presso ; 
A. Manxoni e C<i,- Milano. 

Siniinberghi, Fióma. 
Kevnot, Napoli. 

Eol)oi-ts e c«, Firenze. 

-

Senape in fogìi per Senapismi 

ADOTTATA IN 'TUTTI GT.I OSPITAX.! 
ED IN VENDITA NELti 'XJNlV£;RS0'mTIE3R0 

_ ' 

Itìdispensaliilo Hello Famìglie ed .ai Yiaggiatorksj 
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<i -ji. 

r^r 

t 
i-;-'^.ir.":¥:-i. Wi^' 

jnlìiGreffieDje SRàTlS saggi É s f 
iià MiA'^^hìtmé che .esce'a 

16 d'ogni mese. 
ILa Ì§sBî ^&^ che esce a PaWi/à contem

poraneamente alla Stagione.-y *" 
I dne più splendidi e più tìconomici 

n a l l à i M««li*^|ìer Signore, Saite e Modiste,. 
Edizione piccola L. S^ìgfì-a^ìcfe X. t © affanno 

EijiSco nal Regno. 
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MSr^Bs:zf^Sl0^mQSSS^^il3iJ£i^!la^^^^'iSi^^ s^^nt£Xfg?s£?vst-^:iiieai^miA 

Jn rpada ìà ' a sì vende dai' principali li
brai ed alia Ferrovia dal libraio Dir-
t^ni Luigi. -

CBiovaMp periodico me^^^ 
illustrato, per giovanetti e.giovanetti 
dagli 8 ai id anni. , 

r 

Ahhonamento a turno L- f .5 (Franco nel R(?g«oy 

IJ'.%I*Ì é i l ' Incisaci 6"!© periodico men-
sile,/eoa Splendide it),^j||^ni. iSi oc-
ciìpa del -progresso tleììV arti indù 
striali, 

Ahhonamento annuo hi %% (Franco ne! R*̂ gno) 
J. .-^—L— r^- - • ^• , „ . , .^ ; . - „ .^^ i,„ ^ .̂ 

•. -: - r . I - . . . 

S l - ^ a r i ^ I^legagsle ¥ivista; mensile 
con gran(3Uu6/eawaJ colorati pfer̂ -SIrti. 

Ahhona'inento annuo L, t S (Franco nel Regno) 
I r ' 

Per Numero di saggio gr^ t f l s , o abbona
menti dirigerai all'UfflSeS® B»ffla»S««ISci-
I i o e i » l 3 , MilaBH», Corso Vitlorib'Erriv, 37' 

•! iG-=; --- , . 

^ > p ; H j > K 7 * - r -ijr-^„t/^\i^-^-'-*m*-:àlJÌ*^tf^ 
- ^ • S 

• ^ % 

I I 

iJWWU^M. 

ìU 

lu 'Padova presso le farmacie Pianeri^ Maurù 
Cornelio^ Zanetti. 

i',.' m 

} Non ammeUere; 
come ,gf *3i-t IO.iani£4 

.' .UH BiGOLLOT 
ohe i soli i'ogli QkQ 
.trasversalnieuLo -
hanno ìiis<!ntto 
questa Segnatura 
iì\ rosso. 

. , 1 - ^ 
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, l t i 5 « . !&# MM.A € M 

Si 
vende 

in tutte ìe 
Farmacie. 

DEPOSITO GESEaAlE 
2 4 , Aveuue Vic to r i a 

SIQ:1>T.A T O I P ^ . jDCDmf ^éùm-: 
M nn^'tlairmÈum AS^U 

i-f 7 ^ i r -

pneiieli Case, WlJ i 
- ' I 

) 

i - 1 

* 

• , . - , . , ' 3 J 

ì - t ì^ l ' 

I I 

o e f?l6»4 % l a , B . &n<ireifi, W. r i a n o , & 3 3 . 
- I 

Pregati inV61|érs1 DIRETTAMENTE onde evitare'ritardi nelle ope
razioni-^ €òrn ^ -

R I I 

il libro rinpmiyssimo deli Doti Gius. ^ llr^ttMl nei^ila^i , 
e funzioni^ lord malattie e/m&Mmt'^i^.v g u a r i r l e ^ con molte figure. 

-•^USii:"' 
' : > • - : 

ni 

struttii'i^c^ 
vuol dire 

farsi un gran danno alla propriii salute.--r Librò Wiissimo per uomini e donnèVchfì 
soflj:onp per sMafatèis; isi^s;rc^e,^per laBipoieis^a^ serisfiiia e sasalistile 
i^lfillilélie. Cura radicale anche piPWrrJsponflenza, senza di|4prbol Al prezzo di 
L. 3 — presso tutti i librai o dirlttametUe dairAgenzia4lttt*ia, Napoli, Corso 
YittWo Emanuele 677 (Predigrotta) e atiche presso rAmmìnistrazione del giornal© 
li! Bdochiglione, 

Non più. affltei ai ciarlatani ! I 
' . . -
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ipogralia dei BacchigUom Corriere ̂ Veneto, Via Pozzo Dipinto/N. 3836, 
.a 

i;-ff, .j^<it'?©a^'r- -Frl^S^tW. .;Lipyirais>j^s^ • • iJMpiii&inULtHtìi'SJ 
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